STRUTTURA ENTI LOCALI
Chiarimenti in merito al c. 2 dell’art. 28 della l.r. 8/2013 che prevede l’esclusione, per i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, dall’obbligo di gestione associata mediante un’unica centrale di committenza delle acquisizioni di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro.
(02/05/2013)

QUESITO:

Un Comune ha chiesto di chiarire se, alla luce della disposizione contenuta al c. 2 dell’art. 28 della l.r. 8/2013, i Comuni valdostani con popolazione inferiore a 5.000 abitanti siano ancora obbligati ad utilizzare il Mepa (lo strumento del mercato elettronico della pubblica amministrazione) per le acquisizioni di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro. 
RISPOSTA:

In relazione al quesito in oggetto con cui si chiede sostanzialmente di chiarire il contenuto del comma 2, dell'articolo 28 della legge regionale 8 aprile 2013, n. 8
 che stabilisce che “Dall'obbligo di cui all'articolo 33, comma 3bis, del d.lgs. 163/2006 sono escluse le acquisizioni di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a euro 40.000.”, si espone quanto segue.

Come anche risulta dalla rubrica dell'articolo in questione (Gestione comunale associata delle procedure di gara), il legislatore regionale è intervenuto con riferimento alla parte dell’articolo 33, comma 3bis, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), relativa all’obbligo, per i Comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti, di affidare ad un'unica centrale di committenza l'acquisizione di lavori, servizi e forniture, nell’ambito delle unioni di comuni o mediante la costituzione di un apposito accordo consortile, obbligo operante, per effetto della citata disposizione regionale, per le gare bandite a far data dal 31 dicembre 2013, anziché, come previsto dall’articolo 23, comma 5, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, e dal successivo decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, dal 31 marzo 2013. Il medesimo articolo 28 stabilisce poi l’esclusione dal predetto obbligo (di gestione associata mediante un’unica centrale di committenza) delle acquisizioni di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a euro 40.000.

La previsione aggiunta al citato comma 3bis dell’articolo 33 dal comma 4 dell'articolo 1 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, ai sensi della quale "In alternativa [n.d.r. alla centrale unica di committenza], gli stessi Comuni possono effettuare i propri acquisti attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da altre centrali di committenza di riferimento, ivi comprese le convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e il mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207", non costituisce, infatti, una novità, trattandosi di una modalità di acquisto che tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti locali, devono utilizzare per beni e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), come modificato dall’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52
, costituendo, nel contesto della disposizione in argomento, detta modalità un’alternativa, riferita ai soli acquisti di beni e servizi, diretta a consentire ai Comuni di minori dimensioni demografiche di superare eventuali difficoltà di aggregazione per la gestione associata delle gare.

Anche i commi 1 e 3 del citato articolo 28 della l.r. 8/2013, nel richiamare l'articolo 33, comma 3bis, del d.lgs. 163/2006, appaiono peraltro chiaramente riferiti alla gestione associata delle gare mediante la costituzione di una centrale unica di committenza e non già al mercato elettronico. Il comma 1 dell’articolo 28 della citata legge regionale stabilisce, infatti, che l'obbligo (che nell’articolo 33, comma 3bis, è riferito all’affidarsi ad un’unica centrale di committenza) si applica alle gare bandite successivamente al 31 dicembre 2013. Il comma 3 del medesimo articolo 28 stabilisce, poi, sempre con riferimento alla centrale unica di committenza, che, in luogo delle forme associative imposte dall’articolo 33, comma 3bis, del d.lgs. 163/2006 (vale a dire unioni di comuni e accordi consortili), i Comuni possono avvalersi delle forme collaborative disciplinate in Valle d’Aosta dalla l.r. 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d'Aosta), o di società a totale partecipazione pubblica che svolgono le funzioni di centrali di committenza in ambito regionale.
In conclusione, alla luce delle suesposte considerazioni, deve quindi ritenersi che la disposizione di cui all’articolo 28 della l.r. 8/2013 concerne il differimento temporale dell’obbligo sancito dalla normativa statale per i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di gestire in forma associata le gare per l’acquisizione di forniture, servizi e lavori e l’esclusione dal predetto obbligo delle acquisizioni di importo inferiore a euro 40.000, fermo restando l’obbligo, anch’esso già stabilito dalla normativa statale di settore, di fare ricorso al mercato elettronico per l'acquisto di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, salvo che si tratti di beni o servizi non reperibili utilizzando gli strumenti elettronici di acquisto ovvero, se disponibili, che i medesimi siano ritenuti, per mancanza di qualità essenziali, inidonei alle esigenze dell'Amministrazione
.
� La l.r. 8/2013 (Assestamento del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013, modifiche a disposizioni legislative e variazioni al bilancio di previsione per il triennio 2013/2015) è stata pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 17 del 23 aprile 2013 ed è entrata in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione.


� Si riporta il testo del secondo periodo del succitato comma 450: “Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo � HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART2" �1� del � HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985" �decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165�, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure.”


� Cfr. pareri delle sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste n. 7/2013/PAR del 19 febbraio 2013 (reperibile sul sito internet del CELVA nella sezione Consulenza/Adhoc consulenza legale/Pareri dalla Corte dei Conti/ all’indirizzo � HYPERLINK "http://www.celva.it/datapagea.asp?id=40&l=1" ��http://www.celva.it/datapagea.asp?id=40&l=1�) e della Lombardia nn. 89/2013/PAR e 92/2013/PAR del 26 febbraio 2013 (reperibili all’indirizzo internet http://www.corteconti.it/banche_dati/ utilizzando la funzione di ricerca “Consulta la banca dati del Controllo”.





